SONO LE COSE CHE ESCONO DALL’UOMO A RENDERLO IMPURO
Sabato dell’osservanza della tradizione degli antichi 
Carissimo/a,
La tentazione più nefasta, letale, pestifera è sempre rivolta agli uomini della sacralità, santità, verità, rivelazione, dottrina, cose di Dio. Essa ha un solo scopo: sostituire il pensiero di Dio con quello dell’uomo, la volontà di Dio con quella dell’uomo, l’insegnamento di Dio con quello dell’uomo, la Parola di Dio con quella dell’uomo. Essa mira a che la sostituzione sia totale, perfetta. Nulla di ciò che appartiene a Dio deve regnare. Tutto invece deve governare di ciò che appartiene all’uomo. Si costruisce il regno della falsità e dell’errore. Si distrugge il regno di Dio, che è verità, giustizia, pace, vera santità, carità infinita, speranza eterna, amore grande.
L’inganno più triste in questo scambio e sostituzione non è tanto quello che l’uomo prende il posto di Dio, estromettendo il suo Signore. Se così fosse saremmo ancora nella logica che guida l’azione giornaliera di ogni uomo. L’uomo cerca sempre di soppiantare qualcuno. È il motivo del suo vivere e del suo esistere. Qui siamo infinitamente oltre. Si sostituisce Dio, si mette l’uomo al suo posto, l’uomo che ha preso il posto di Dio dice ogni cosa nel suo nome, secondo la sua verità, la sua rivelazione, il suo ammaestramento e insegnamento.
Così Dio viene usato per la menzogna, la falsità, l’errore. Ci si serve di Lui per dare valore sacro ad ogni tradimento della Legge e dei Profeti. Si fa il suo nome per propagandare ciò che invece viene da Satana e dal regno delle tenebre. In nome di Dio si dona ogni spazio al diavolo. Ecco fin dove si spinge il marcio che regna negli uomini che dovrebbero essere della fede e della religione pura e santa, invece si rivelano essere nella storia persone dell’antifede e dell’antireligione. In nome di Dio sono persone stipendiate e a servizio del diavolo proprio nella casa di Dio che è la sua Chiesa.  Di queste cose – dice Gesù – ne facciamo veramente molte.
Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».

Il sommo di questa aberrazione si è compiuto con la morte di Gesù in croce. Lui fu ucciso in nome di Dio, della Legge, della Profezia, della divina verità. “Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu l’hai detto – gli rispose Gesù –; anzi io vi dico: d’ora innanzi vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza e venire sulle nubi del cielo». Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». E quelli risposero: «È reo di morte!».  Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; altri lo schiaffeggiarono, dicendo: «Fa’ il profeta per noi, Cristo! Chi è che ti ha colpito?». (Mt 16,62-68). “Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho detto queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l’ho detto” (Gv 16,1-4). 
Tutte le più orrende aberrazioni della storia sono giustificate in nome di Dio. Tutti i più atroci delitti sono fatti risalire alla volontà del nostro Signore. Anche il terrorismo oggi è attribuito alla volontà di Dio. È Lui che lo comanda, lo vuole. È questo il grande mistero dell’iniquità che avvolge il mondo e lo distrugge. Solo per grazia possiamo liberarci da tanta cecità. 
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